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SANT’ANTONIO ABATE – TRADIZIONE LOCALE 
 
    << Comincio col parlarti della festa  di sant’A ntonio abate, detto da noi 
sant’Antune. In questo giorno, anche per festeggiare il primo giorno di 
Carnevale, a San Severo si fa la cuccagna e chi mangia più cappelletti, 
specie di maccheroni fatti in casa con semola di grano, vince il premio che 
consiste nel regalo di generi alimentari. Però confesso che è una festa 
molto volgare, tanto che la mamma non ci ha mai condotte>>1. 
     Che non fosse uno spettacolo adatto ad un pubblico femminile, lo si 
evince anche da alcune note riportate sull’Ape Cattolica, settimanale 
illustrato della Diocesi di San Severo, che nel 1904 parla di chi partecipava 
ai giochi come di <<affamati per cui tanti ridono e  buffoneggiano; usanza 
barbara, che sarebbe ormai tempo di smettere>> e che già nel 1901 aveva 
scritto, in riferimento a sant’Antonio abate, che < <una volta era gran 
devozione a lui in questa città che oggi dura in parte>>. 
     Cosa succede, dunque, in questi anni?  
     Opinione comune è che ai giochi prendesse parte la fascia più povera 
della popolazione sanseverese, mentre le famiglie più agiate osservavano 
le corse, l’abbuffarsi della gente, i tentativi di arrampicarsi sull’albero 
della cuccagna.  
     Non si sa la data precisa in cui fu interrotta, ma sappiamo per certo che 
già nel 1904 il vescovo di San Severo pensava di bloccarla, e sappiamo per 
certo che solo nel 1935 l’Arciconfraternita di Sant’Antonio Abate, che 
gestiva la festa, ne propone il reintegro.   
     Non sappiamo di preciso quando fu interrotta, ma sappiamo dunque 
per certo che nel 1936 fu reintrodotta. 
     La festa c’è, dunque, ed è fortemente sentita dalla popolazione di San 
Severo, che alla fine della festa si portava a casa una sua immaginetta da 
appendere nelle case e nelle stalle a protezione dei suoi inquilini. 
          
Da “Sacro e Profano – Sant’Antonio Abate ed il maiale” di M. Niro, Claudio 
Grenzi Editore, Foggia, gennaio 2009.   
 

 
                                                 
1 Gervasio Diana, San Severo, marzo 1928, anno VI in Azzeruoli E. Sunti di storia di San 
Severo, fino ai giorni nostri, un po’ di folklorismo paesano, Tipografia Joele & Alberti, 
Napoli, 1934 
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IL MAIALE NERO DAUNO 
 
E’ attualmente in atto un programma a livello mondi ale della FAO 
(UNESCO, Food and Agriculture Organisation, The Global 
Strategy for the Management of Farm Animal Genetic Resources) 
teso a tutelare la biodiversità nell’ambito delle r azze animali 
domestiche.  
Il Programma Biodiversità si rende necessario in quanto la 
produzione animale del giorno d’oggi cura solo quel le pochissime 
razze che si adattano ai propri processi altamente tecnologici ed 
industriali, e tutte le altre numerose razze, ognun a l’espressione di 
situazioni umane ed ecologiche particolari, risulta ndo 
economicamente obsolete, vengono trascurate e lasciate estinguere. 
Tra le varie razze suine da salvare e recuperare alla produzione 
zootecnica vi è senza dubbio quella Dauna Nera, un animale forte e 
resistente, perfettamente adatto all’ecologia dei luoghi.  
In passato l’allevamento di questa razza era una delle industrie 
principali della Capitanata e l’allevamento suino a llo stato brado vi 
si pratica ancora oggi sul Gargano ma è ridotto ad attività residuale 
che ha rilevanza solo nell’ambito di locali economi e domestiche e 
dove si è persa la purezza e la qualità della razza autoctona. 
L’obiettivo generale oggi è quello di far risorgere  l’allevamento 
suino in una zona dove in passato veniva largamente praticato. Il 
modello persegue tre scopi. Il primo è quello di ap rire un mercato di 
nicchia con prodotti suini alternativi rispetto a q uelli offerti dalla 
grande industria alimentare attualmente dominante. Il secondo 
scopo è quello di tutelare, nell’ambito del Progett o Biodiversità, una 
razza domestica minacciata di estinzione. Il terzo obiettivo è di 
praticare una suinicoltura compatibile con l’ambien te. 
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LA SAGRA DEL MAIALE NERO DAUNO 
 
 
La Sagra del Maiale Nero Dauno è una manifestazione che sta entrando 
ormai nella tradizione di San Severo  e che si svolge tutti gli anni nel mese 
di gennaio, insieme alla Festa di  sant’Antonio abate. 
 

Nel 2008 ha festeggiato la sua IV edizione superando il successo degli anni 
precedenti ed assumendo una vasta risonanza anche oltre i confini 
regionali. 
 

La Sagra si propone come obiettivo principale quello di valorizzare un 
prodotto autoctono, il maiale nero, appunto, insiem e alle nostre eccellenze 
enogastronomiche che rappresentano l’orgoglio dei produttori e 
dell’intera provincia, ma è anche un’occasione per conoscere ed 
apprezzare le bellezze naturali, culturali e storiche della nostra terra, come 
quelle architettoniche del barocco sanseverese, quelle legate alle  tradizioni 
popolari del luogo e quelle che uniscono la Daunia allo Stupor Mundi,  
Federico II. 
 

Concerti, sfilate di artisti di strada, incontri cu lturali, processione degli 
animali, torneo delle botti e dei giochi antichi, v isite didattiche e spettacoli 
vari faranno da cornice agli stands allestiti nei g iorni della sagra: 
naturalmente gli insaccati del prelibato maiale ner o insieme agli altri 
eccellenti prodotti enogastronomici locali, pronti da mangiare e da bere, 
faranno bella mostra di sé, ma ai turisti viene proposto anche la 
partecipazione a una cena, il Symposium, dai sapori squisitamente dauni: 
cuochi, prodotti, ricette e vini, che non sarà facile dimenticare. 
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PROGRAMMA 
 

IL COMITATO ORGANIZZATIVO  
Associazione PROCIVITATE – Arciconfraternita Sant’Antonio 

abate – Accademia del LAMPASCIONE  
 

con il patrocinio ed il contributo del Comune di Sa n Severo 
 

per informazioni e prenotazioni contattaci al:  
0882.334886 oppure al 333.1580505 oppure al 320.1848058  

oppure a info@fondazioneterramia.org  
 

GIOVEDÌ 15 gennaio 2009  

ore  
10.00  Accademia del Lampascione  

(Via Cassano, 22)  
 

“CACCIA AL TESORO” per il Borgo Antico alla scopert a 
delle bellezze storiche, monumentali, architettonic he, 
ma anche commerciali e artigianali del Centro Stori co.  

 
(a cura dell’ Accademia del LAMPASCIONE )  
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VENERDÌ 16 gennaio 2009  

ore  
10.00  

Auditorium Teatro “G. Verdi”  
 

Interventi delle Autorità.  
Presentazione del Programma della Festa.  

Premiazione per il Concorso d’Idee  “Per la 
conservazione e promozione della tradizione locale 

legata alla figura di Sant’Antonio Abate, taumatur go e 
protettore degli animali” promosso dall’Accademia d el 

Lampascione con il patrocinio del Comune di San Sev ero 
– Assessorato alla Pubblica Istruzione.  

Presentazione degli Atti del Convegno del 2008 e i 
risultati delle passate edizioni.  

 

CONCORSO DI IDEE 
 “Per la conservazione e promozione della tradizione locale legata alla figura di 
sant’Antonio abate, taumaturgo e protettore degli animali domestici”. 
 

Per fare in modo che non venga perso il legame con la tradizione e per “fotografare” lo 
stato attuale della sua considerazione tra le leve più giovani della città, in occasione della 
Festa di Sant’Antonio Abate – Sagra del Maiale Nero Dauno, con il patrocinio del 
Comune di San Severo e del Comune di San Paolo di C.te, è stato bandito un concorso di 
idee per promuovere la ricorrenza legata al santo taumaturgo ed i festeggiamenti che ad 
essa sono legati, che accompagnano e sintetizzano quadri reali della vita storica della 
nostra città. 
 

L’importanza di assicurarsi un buon raccolto nei campi, un’ottima salute e un futuro 
prolifico per  gli animali; la possibilità di svagarsi e divertirsi in un giorno come questo, 
che apre il Carnevale, e auspica abbondanza; la distribuzione di beni alimentari, che per 
alcuni strati della popolazione per diverso tempo hanno rappresentato un lusso difficile da 
permettersi, hanno fatto si che il 17 gennaio diventasse un giorno atteso dal popolo e 
vissuto come un capodanno. 
 

Fattori questi che ben giustificano l’accostamento particolare e tutto popolare che unisce 
un santo ad un maiale, la protezione divina all’abbondanza terrena. 
 

Attestazioni storiche di tale evento ci portano ad affermare che la festa di sant’Antonio, 
con il suo momento centrale che è la benedizione degli animali, sia entrata a far parte 
della nostra cultura da diversi secoli, tanto da non essere interrotta, ma solo 
ridimensionata, anche durante gli anni della guerra. 
 

La festa di sant’Antonio abate, celebrata liturgicamente il 17 di gennaio, rappresenta da 
sempre, per la città di San Severo e la cittadinanza tutta, un momento centrale di 
raccoglimento, devozione e divertimento, inserita com’è all’interno di una realtà legata 
alla terra ed ai suoi cicli, e con questo concorso si cerca di attestarne la sua condizione 
attuale. 
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VENERDÌ 16 gennaio 2009  

ore  
19.00  

Libreria “Orsa Minore” (Via Soccorso, 123)  
 

presentazione del libro “La Traccia di Cesare 
PAVESE”, di Gianfranco LAURETANO, ed. BUR.  

Intervento dell’autore .  
(a cura del Rotary Club San Severo, dell’Associazio ne 

Culturale RHYMERS’ CLUB  e della  Fondazione Terra 
Mia)  

 

 

Gianfranco LAURETANO  è nato nel 1962 a 
Sessa Aurunca (CE) e vive a Cesena. Ha 
pubblicato il volume di poesia Preghiera nel 
corpo  (NCE, Forlì 1997) e il volume di prose 
liriche Diario finto (L'Obliquo, Brescia 2001); le 
due parti del poema Ortus exitiosus  sono 
uscite rispettivamente sulla rivista "Il rosso e il  
nero" (Napoli 1998) e "Graphie" (Cesena 2002). 
Sue traduzioni dal portoghese e dal russo sono 
pubblicate su antologie e riviste e nel 2003 in 
volume, presso l'editore Raffaelli di Rimini, è 
uscito Il cavaliere di bronzo  di Aleksandr 
S.Puskin. 
Nel 1988 ha fondato, con altri critici e poeti, la 
rivista trimestrale di poesia "clanDestino", di cui  
è attualmente vicedirettore. Si occupa 
attivamente di poesia contemporanea, critica 
letteraria e cinematografica collaborando con 
quotidiani, periodici e riviste; si ricorda, tra 
l'altro, il commento ai canti XXIX, XXXII e 
XXXIII del Purgatorio di Dante (Rizzoli, 2001).  

 
 
 

 
 



 8 

VENERDÌ 16 gennaio 2009  

  salone di S. Antonio abate  
 

Mostra fotografica "Gli sguardi e Oltre".  
(a cura dell’Associazione Culturale Il Baobab)  

 
La Mostra sarà visitabile fino a domenica 18 

gennaio  
  

 
 

 
albergo – ristorante – pizzeria – sala ricevimenti 
VOLTURINO (FG)             tel. e fax 0881/550118 
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SABATO 17 gennaio 2009  

ore  
8.00  

e  
12.00  

Lancio di bombe 
 

(a cura della Nuova Pirotecnica PADRE PIO di Presutto 
e Florio)  

ore  
 8.30  

e  
10.00  

e 
11.30  

Chiesa di sant'Antonio abate  
 

Celebrazione dell’Eucaristia  

ore  
15.00  

“Torneo di Màzz '  e lìcch ë e dei giochi antichi”  
( a cura dell’ Accademia del Lampascione)  

a seguire  
“Corsa dei sacchi e Tiro alla fune”  

( a cura dell’Associazione PROCIVITATE)  
 

Già 3.700 anni fa si giocava in Egitto al gioco della lippa, i resti risalenti a 
quell’epoca li potete trovare al Petrie Museum di Londra. Il geroglifico 
corrispondente a tale passatempo non è noto, ma i nomi attribuitigli in Italia sono 
ormai conosciuti: che sia “el pendolo” di Trieste, “la rella” di Milano, “a 
ciremela” di Torino, la “nizza” a Roma, “mazza e pivezo” a Napoli, “s-ciànco” a 
Verona o “a manciugghia” a Palermo, state sicuri che si parla sempre del nostrano 
“mazz’ e licch’”!  
Abbiamo forgiato le armi, ricostruito il regolamento ed ora stiamo allestendo il 
campo. Mancate solo voi, giudici di gara, concorrenti, responsabili. Mancate solo 
voi per mettere in campo il gioco più semplice e accattivante. Mancate solo voi 
per dare il via al Primo Torneo dei Giochi Antichi. 
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SABATO 17 gennaio 2009  

ore  
18.00  

Solenne Celebrazione Eucaristica  
  

ore  
18.30  

Libreria “Orsa Minore” (Via Soccorso, 123)  
 

presentazione del libro “ COME CHI NON TORNA”, di 
Salvatore RITROVATO, ed. Raffaelli.  

Intervento dell’autore .  
(a cura del Rotary Club San Severo, dell’Associazio ne 

Culturale RHYMERS’ CLUB  e della  Fondazione Terra Mia)  

 

 

Salvatore Ritrovato  (San Giovanni Rotondo, 
1967), si è formato nelle università di 
Urbino, Lovanio e Bologna, e insegna 
letteratura italiana presso l’Università di 
Urbino. Si occupa di letteratura del Cinque e 
Seicento e del Novecento (Ca-proni, Calvino, 
Saba, Rosselli, Erba, Carlo Levi, Volponi), 
con particolare atten-zione alla ricerca 
poetica contemporanea. Collabora e scrive 
per varie riviste («Pelagos», «incroci», «Poesia», 
«Atelier», «Clandestino»). Ha pubblicato due 
raccolte di poesie: Quanta vita (Book, 
Castelmaggiore 1997) e Via della pesa (Book, 
Castelmaggiore 2003); e due plaquettes di 
imitazioni da Asclepiade (Le-vante, Bari  

2000) e da Prévert (Cartotecnica, Venezia 2002). Al tre poesie sono uscite su riviste e 
antologie, anche tradotte all’estero (Spagna, Belgi o). Di recente, ha curato l’antologia 
tematica di poesia Dentro il paesaggio. Poeti e nat ura (Zanzotto, Guerra, Orelli, Piersanti, 
Bacchini, Conte, Pusterla, Damiani, Ceni, Aned-da, Gibellini), Archinto, Milano 2006.  
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SABATO 17 gennaio 2009  

ore  
20.00  

Tenuta CIPRIANO (ex ristorante LA PENTOLA)  
 

Concerto del cantautore Nazario Tartaglione  
che proporrà brani tratti da  

“Il Canzoniere di San Severo – Vol. I”  
 

a seguire  
 

"SYMPOSIUM" 
Menù: dal maiale nero al mare in connubio con altri 

sapori e aromi squisitamente dauni  
(a cura della Fondazione Terra Mia e dell’ Accademia 

del LAMPASCIONE )  
per informazioni e prenotazioni contattaci al: 0882.334886 

oppure al 333.1580505 oppure al 320.1848058 oppure a 
info@fondazioneterramia.org 

 

 

Nazario Tartaglione , alias Carmelo Africano, 
ha 33 anni, è residente a San Severo, ed è un 
cantautore. Suona la chitarra e il pianoforte, è 
un arrangiatore, svolge lavoro di provinatura in 
generale e adopera i programmi e i suoni di 
editing audio digitale più diffusi.  
Predilige i generi Pop, Pop-Rock, la musica 
Etnica e la World music. 
Nel 2002/2003 ha pubblicato un doppio 
singolo scritto per un gruppo emergente che ha 
partecipato al Festival di Sanremo, MARIAPIA 
& SUPEZOO, edito dalle Edizioni Do It Your 
Self/Distribuzione Sony Music.  
Nel 2004 ha pubblicato un album di musica 
etnica, intitolato “ TRIBU’ ”, edito da 
MEDITERRANEA, compagnia degli autori e 
cantautori indipendenti. 
Sempre per la stessa etichetta discografica, 

nel 2006 è uscito il suo ultimo album intitolato “N OMADE MEDITERRANEO”. 
Nel 2008 è uscito “Il Canzoniere di San Severo Vol.  1” che ha riscosso molto successo nella 
zona e non solo. Alcuni brani di quest’album hanno accompagnato lo spettacolo “Ed ora 
ammazzateci tutti – Omaggio a Peppino Impastato” de i Contastorie Project in giro per l’Italia.  
Attualmente sta lavorando a “Il Canzoniere di San S evero Vol. 2” e collaborando al nuovo 
album del gruppo MARIAPIA & SUPEZOO ed a diverse pr oduzioni discografiche.   
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SYMPOSIUM 2009 
 

dal maiale nero dauno al mare 
in connubio con altri sapori e aromi Dauni  

 

Il tutto con un unico filo conduttore: l’offerta di  piatti con prodotti tipici 
dauni di altissima qualità, in cui i profumi e gli aromi delle materie prime 
vengono “semplicemente” valorizzati in cucina. 
 

Questo il biglietto da visita dell’appuntamento di quest’anno, un convivio 
che è una vera e propria culla di sapori, di gustose prelibatezze che 
profumano della nostra calda e affascinante terra: la Daunia.  
Il menù, sapori squisitamente dauni: cuochi, prodot ti, ricette e vini. 
 

Le ricette del menù vertono principalmente su pieta nze a base del maiale 
nero dauno, vero alimento cardine della cucina del Symposium, in 
abbinamento ad altri prodotti tipici – ittici, di s tagione e locali, accostati a 
quanto di meglio ci offre il nostro meraviglioso sc enario di vini DOC, IGT 
e autoctoni. 
 

L’obiettivo saliente del Symposium è quello di presentare il piacere a 360 
gradi dei sapori  e degli aromi tipici della nostra  terra attraverso l’arte 
culinaria che racchiude in sé antiche tradizioni ed espedienti moderni.  
 

 

SUILLUM PECUS DONATUM  
AB NATURA DICUNT EPULANDUM  

 

“dicono che il maiale ci sia stato dato dalla natur a per 
godere la vita” 

 

 (Varrone “de re rustica”) 
 
 

 

Azienda Vitivinicola 

�����������	

 

Petruzzellis Gianpaolo 
347 8694673 

Petruzzellis Francesco 
338 1329555 

�
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L'attività di ristoratori della Famiglia 
CIPRIANO  ha inizio nel 1963 quando 
NICOLA CIPRIANO sr ( detto 
CARDILLO) apre la prima trattoria in 
TORREMAGGIORE. Da allora ad oggi 
è stato sempre un cammino in ascesa per 
questa famiglia tanto che nei primi anni '80 
del secolo scorso realizza la prima struttura 
(e quarto locale della famiglia) del 
complesso denominato "la Pentola" che 
grazie al figlio PAOLO ha vissuto periodi 
di incredibile successo anche a costo di 
pesanti sacrifici personali.  
All'affacciarsi del nuovo millennio si fa 
avanti la terza generazione dei CIPRIANO 
che con   NICOLA jr (relazioni con la 
clientela) e GIUSEPPE    (capo  cuoco  e  
direzione  delle 

cucine)  propongono  una  svolta  e una nuova immagine alla attività di quello che 
ormai è diventato il core-businness della Famiglia : 
ricevimenti d'alta classe, ristorazione di eccellenza con 
un'attenzione particolare ai piatti del territorio e della 
tradizione locale, ricettività alberghiera, meeting e 
conferenze; tutto questo in una struttura appena rinnovata 
per  essere  sempre  avanti  alle  richieste di  una clientela   
ogni giorno più esigente, affiancati da uno staff di validi collaboratori 
(alcuni "storici"!) e circondati dal verde lussureggante del Parco della Tenuta 
CIPRIANO.   
" Il Nuovo con l'Esperienza di oltre 45 anni di attività ! "  
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SABATO 17 gennaio 2009  

ore  
21.30  

Via Mazzini  
 

Batteria alla Sanseverese eseguita dalla Nuova 
Pirotecnica PADRE PIO di Presutto e Florio  

(a devozione della ditta Impresa Edile CIAVARELLA & 
FIGLI )  
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DOMENICA 18 gennaio 2009  

ore  
 8.00  

e  
10.30  

e 
12.00  

Lancio di bombe 
 

(a cura della Nuova Pirotecnica PADRE PIO di Presutto 
e Florio)  

 

ore  
 9.30  

Chiesa di sant'Antonio abate  
 

Celebrazione dell’Eucaristia  
ore  

10.30  
Processione del Simulacro di Sant’Antonio abate con  
gli animali percorrendo il seguente itinerario: Via  
Minuziano, Via Soccorso, Via Croghan, Via Mazzini, 

C.so A. d’AOSTA, Via Belmonte, Via Foscolo, Via Ton di, 
Via Minuziano, Chiesa di Sant’Antonio abate.  

La processione sarà accompagnata dal Concerto 
Bandistico Città di San Severo diretto dal Maestro A. 

CICCONE e dal Corpo Nazionale Guardie Ecologiche 
Ambientali.  

Al termine della processione ci sarà la benedizione 
degli animali  sul piazzale antistante la Chiesa di 

Sant’Antonio abate.  
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DOMENICA 18 gennaio 2009  

ore  
11.30  

Accademia del Lampascione (Via Cassano, 22)  
 

Presentazione del libro “ STORIE IN BLUES” di Raffaele 
NIRO, Matteo MAROLLA,Paola MARINO, Leonardo TRICARI CO, 

Antonella d’AMBROSIO, Salvatore TOTA, Fabio COCCIA,  
Lucia L. COCCO, Lea F. CUOZZO, Luca F. PAZIENZA.  

Con Luigi MINISCHETTI ed alcuni degli autori.  
(a cura del Teatro Terra, dell’Associazione Cultura le 
RHYMERS’ CLUB e della Fondazione Terra Mia)   

 

 
 
 
 
Raccolta di racconti dei giovani scrittori sansever esi: 
Raffaele Niro, Matteo Marolla, Leonardo Tricarico, 
Antonella d'Ambrosio, Salvatore Tota, Fabio Coccia,  Lucia 
Libera Cocca, Lea Cuozzo, Luca Pazienza e Paola Mar ino, 
che hanno partecipato alla Terza Rassegna "Storie i n 
Blues" svoltasi al  Café "Piazza Castello"  
di San Severo durante l'inverno 2007/2008.  
A cura del Teatro Terra. Prefazione di Enrico Fracc acreta. 

 

 
 

 

Luigi Minischetti sanseverese doc, attore e 
regista, laureato in Discipline dello 
Spettacolo (DAMS) presso la Facoltà di 
Lettere e Filosofia dell’Università di Bologna, 
ha recitato e diretto opere del repertorio 
teatrale di Tolstoj, Pirandello, Schnitzler, 
Luzi, Roversi, Scudiero, Shakespeare, 
Goldoni, Moliere, De Filippo.  Nel 1999 ha 
fondato il TEATROTERRA, la Compagnia 
Laboratorio di cui è regista e direttore 
artistico. 
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DOMENICA 18 gennaio 2009  

ore  
15.00  

Corso Amedeo d’AOSTA  
 

“TORNEO DELLE BOTTI”  
(a cura dell’ Accademia del LAMPASCIONE)  

a seguire  
“PALO DELLA CUCCAGNA” 

(a cura dell’Associazione PROCIVITATE)  

 
Il TORNEO delle BOTTI 

 

Abbiamo iniziato il 2 giugno 2008 a San 
Severo, in occasione di Vinum- San Severo 
d.o.c., e abbiamo continuato a Lesina 
Marina a luglio, a  San Paolo di Civitate, 
ad agosto,  a settembre a Torremaggiore, e 
abbiamo concluso con l‘ultimo 
appuntamento, a San Severo, per 
recuperare una tappa e “chiudere il 
cerchio“.. 

Se vi state chiedendo di cosa parliamo, vuol dire che vi siete persi il nuovo sport dell‘anno, 
se non del secolo: la corsa con le botti! 
Che poi siano loro a guidare i concorrenti, o i concorrenti a condurre loro, il divertimento è 
assicurato. 
Abbiamo iniziato il 2 giugno 2008 a San Severo, in occasione di Vinum- San Severo d.o.c., e 
abbiamo continuato a Lesina Marina a luglio, a  San Paolo di Civitate, ad agosto,  a 
settembre a Torremaggiore, e abbiamo concluso con l‘ultimo appuntamento, a San Severo, 
per recuperare una tappa e “chiudere il cerchio“.. 
Se vi state chiedendo di cosa parliamo, vuol dire che vi siete persi il nuovo sport dell‘anno, 
se non del secolo: la corsa con le botti! 
Che poi siano loro a guidare i concorrenti, o i concorrenti a condurre loro, il divertimento è 
assicurato. 
Per la prima volta quattro associazioni dell‘Alto T avoliere: la Pro Loco di San Paolo di 
Civitate, la Pro Lesina Marina Estate, la Pro Loco di Torremaggiore (coadiuvata dai giovani 
della Social Organizescion) e lo staff dell‘Accademia del Lampascione, hanno dato vita ad 
un torneo accattivante e curioso, innovativo e allo stesso tempo tradizionale, non 
agonistico ma competitivo. 
Con un percorso che varia di volta in volta, in base alle caratteristiche peculiari della città 
ospitante; le squadre sempre più agguerrite e in forma; le barrique da 220 litri, protagonisti 
della gara, sempre più colorate, il Torneo delle Botti sta riscuotendo un grosso successo 
tra la gente, dapprima disorientata di fronte a tal e novità, e poi incuriosita e partecipe…ma 
mi raccomando, non troppo: le botti prendono molta velocità lungo il percorso ed è 
consigliabile stare ai margini del tragitto!  
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DOMENICA 18 gennaio 2009  

ore  
18.00  

Chiesa di sant'Antonio abate  
 

Celebrazione dell’Eucaristia  
ore  

18.00  
  

Largo sant'Antonio abate  
 

APERTURA STANDS del Mercatino dell’Eccellenza:  
Gusto, Tipicità, Stagionalità, Biologico, Equità, e  

Solidarietà,  
( a cura dell’ Accademia del LAMPASCIONE)  

ore  
19.00  
  

Largo sant'Antonio abate  
 

PREMIAZIONE DELLE GARE (“Torneo di Màzz '  e lìcch ë e 
dei giochi antichi”, “Corsa dei sacchi e Tiro alla 

fune”, “TORNEO DELLE BOTTI”, “PALO DELLA CUCCUGNA”)  
ore  

19.00  
Borgo Antico - Centro storico  

 
“DAUNIA.ORG BUSKERS STUPOR MUNDI FESTIVAL”  

esibizione di artisti di strada  
 

(a cura della Fondazione Terra Mia e dell’Associazione 
Culturale RHYMERS’ CLUB) 

 
Daunia.org Buskers Stupor Mundi Festival  

 
La manifestazione, promossa dall’Associazione Culturale Rhymers’ Club e dalla 
Fondazione Terra Mia, s’incentrerà sull’esibizione di artisti di strada capaci di 
offrire con i loro spettacoli un quadro quanto mai esauriente delle mille forme 
dell’arte di strada. 
  
Al Daunia.org Buskers Stupor Mundi Festival  si esibiranno musicisti, acrobati, 
giocolieri, trampolieri, fachiri, mangiafuoco, mimi , attori, performers, contastorie, 
artisti itineranti e molto altro, con le loro esibi zioni sempre pronte ad accogliere e 
a provocare le incursioni esterne dell’imprevisto, legate alla partecipazione del 
pubblico stesso, e a trasformarla, attraverso collaudate tecniche di 
improvvisazione, in momenti unici di gioia colletti va. 
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DOMENICA 18 gennaio 2009  

ore  
21.00  
  

Via Mazzini  
 

Batteria alla Sanseverese eseguita dalla Nuova 
Pirotecnica PADRE PIO di Presutto e Florio  

(a cura del Rione e dell’Arciconfraternita di 
Sant’Antonio abate)  

 
a seguire  

“Gran Finale”  e premiazione del “Daunia.org Buskers 
Stupor Mundi Festival”  

(a cura della Fondazione Terra Mia e dell’Associazione 
Culturale RHYMERS’ CLUB) 
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SABATO 24 gennaio 2009  

ore  
8.30  

Accademia del Lampascione (Via Cassano, 22)  
per i privati  

 
dai rispettivi plessi scolastici  

per le scolaresche  
 

Visita fattoria  allevamento maiali neri dauni, capre 
e mucche podoliche garganiche.  

Colazione in fattoria con pane e salame e pizza ( pane 
e pizza cotti nel forno a legna e salame locale sen za 

conservanti).  
La visita prevede: spostamenti in autobus privato, 

visione delle varie fasi della vita in campagna: 
allevamento animali, coltivazione ortaggi, lavori 

domestici, preparazione del pane ecc..  
(a cura dell’ Accademia del Lampascione)  
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Vincitore nel 2006 del 

“Trofeo Campidoglio” - Roma 
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FESTA DI SANT’ANTONIO ABATE  
V SAGRA DEL MAIALE NERO DAUNO 
DAUNIA.ORG BUSKERS STUPOR MUNDI FESTIVAL 
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